
Atti Parlamentari — 2409 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVI - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 18 DICEMBRE 1991 

possibilità di venire in a iuto a questa classe 
di agenti di custodia e allo scopo di non pre-
giudicare la legge aderisca alla tesi dell'o-
norevole sot tosegretario di S ta to . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole p res iden te della Commissione. 

P A R A T O R E , presidente della Commis-
sione di finanza e tesoro. Non ho nulla in 
cont ra r io . 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Lazzar i . Ne ha f aco l t à . 

L A Z Z A R I . Sono sorpreso della fac i l i tà , 
con cui si seppellisce questo e m e n d a m e n t o , 
che t e n d e v a a dare a questo proge t to di 
legge a lmeno u n ' a p p a r e n z a di ser ie tà . Nelle 
condizioni, in cui si t r o v a n o i d ipendent i , 
t u t t e le volte,- che si a p p r o v a n o , o si san-
zionano delle nuove norme per il loro la-
voro e la loro p res taz ione di servizio, è 
na tu ra l e che debba t r a t t a r s i di un migliora-
mento delle loro condizióni . Ora q u a n d o 
ho le t to questo ar t icolo, sono r imas to scan-
dal izzato nel vedere clip il Ministero e la 
Commissione si t r o v a n o d 'accordo nel pro-
porre ques ta presa in giro dei d ipenden t i e 
degli agent i di cus todia . Invece a i sessanta 
lire al mese di i n d e n n i t à si p ropongono due 
lire al giorno. Ave te mai pensa to alla dif-
ferenza Ì Sono dieci lire a l l ' anno . Ora, io 
dico, q u a n d o ci si t r o v a a t r a t t a r e una ma-
ter ia simile, spec ia lmente se si ha cono-
scenza della dura v i t a e dei sacrifìci impos t i 
agli agent i di cus tod ia - e avrei una quan-
t i t à di episodi da r a c c o n t a r e a propos i to 
di quest i d isgraziat i che v ivono ìa loro v i t a 
t r a le in fe r r ia te e i cancelli delle carcer i e 
che non h a n n o come sbarca re il lunar io -
a me pa re che sia un manca re di coscienza 
il non renders i conto dell 'esigenze della v i ta 
di quest i funz iona r i e dei p r o v v e d i m e n t i 
che si impongono a loro f avo re . 

E penso che essi sarebbero mol to più 
benemer i t i se fossero messi in condizioni 
migliori di v i t a , se fossero t r a t t i dai disagi 
e dal la miser ia a t t u a l e . 

Ecco pe rchè avevo in men te di p ropor re 
che l ' i ndenn i t à g iornal ie ra fosse p o r t a t a al-
meno a t r e lire al giorno, ma dal m o m e n t o 
che la Commissione è venuta, a p r o p o r r e 
q u a t t r o lire al giorno. . . 

P R E S I D E N T E . Non è il re la tore , è l 'o-
norevole Velia che ha p ropos to q u a t t r o 
lire di i n d e n n i t à g iornal iera . 

L A Z Z A R I . I l r e l a to re d u n q u e è d 'ac-
cordo col Governo e da l banco del Governo 
si t ende a f a r credere che 60 lire mese 
e due lire al giorno siano qua lche cosa di 
diverso. Questo è dunque , mi son de t to , 
il momen to buono per da re qua lche lezione 

sulle necessi tà di quest i pover i funz iona r i . 
(Commenti — Rumori). 

Perc iò t en iamo duro (Commenti) e di-
ciamo: Volete dare qua lche cosa vera-
men te? D a t e ques ta b e n e d e t t a differenza 
de l l ' i ndenn i tà . (Rumori). 

ROCCO MARCO, relatore. Se ella insiste , 
il Governo r i t i ra la legge. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 
¿ 'onorevole pres idente della Commissione 
di finanza. 

P A R A T O R E , presidente della Commis-
sióne di finanza e tesoro. Credo che ci sia un 
equivoco. Non è ques t ione di u n a diffe-
renza f r a due lire al giorno e sessanta lire 
al mese. I l t e s to p r e s e n t a t o dal Governo 
pa r l a di due lire il giorno; l 'onorevole Velia 
p ropone un e m e n d a m e n t o per cui queste 
due lire sa rebbero p o r t a t e a q u a t t r o . 

Su questo la Commissione di fìnà-nza ha 
da to il suo avviso e, i n d i p e n d e n t e m e n t e da l 
f a t t o che il carico finanziario di questo 
e m e n d a m e n t o significa a u m e n t o in bilan-
cio di 4,560,000 lire, è di p a r e r e contrar io , 
perchè questo p rovved imen to po r t e r ebbe 
una sperequazione cogli s t ipendi di a l t r i 
corpi a r m a t i . 

La Camera giudichi se si può v o t a r e 
improvv i samen te una spesa come questa.-

TESO, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà 
TESO. ' sottosegretario di Stato per l'in-

terno. Devo far notare alla Camera che questo 
articolo non cambia sostanzialmente lo s ta to 
di cose esistente; è semplicemente questione 
di forma. Il corpo degli agenti di custodia 
ha due indenni tà : una di 60 lire al mese per 
caro viveri e un ' a l t r a di due lire al giorno. 
Siccome t u t t i gli altri corpi armat i hanno 
un ' indenn i tà a giornata, così si è voluto t ra-
sformare l ' indenni tà mensile in quella di due 
lire al giorno, cioè gli ' agenti di custodia 
avranno qua t t ro lire di indenn i tà giornaliera, 
e non due, come diceva l 'onorevole Lazzari . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, met to a par t i to l ' emendamento ' 
dell 'onorevole Velia. 

Coloro che lo approvano sono pregati di 
' alzarsi. 

(Non è approvato). 
Metto a par t i to l 'articolo 7. 
{ E approvato). 

Art. 8. 
« L • disposizioni dell 'articolo 29 del testo 

' unico approva to con Regio decreto 30 no-


